
Città Metropolitana di Napoli 

ORGANISMO STRAORDINARIO DI LIQUIDAZIONE 
osl@pec.comune.marano.na.it 

DELIBERAZIONE ORGANISMO STRAORDINARIO DI LIQUIDAZIONE 
N.   107 DEL 22 NOVEM,BRE 2023 

OGGETTO:  Sospensione di parte della delibera nr.69_2023 richiesta di soccorso 
istruttorio delle schede ex art.254 del TUEL_ liquidazione istituti contrattuali 
vincolati 

Nell’anno 2023 del mese di  Novembre del giorno 22 alle ore 15:30, in modalità da remoto, mediante video conferenza 
regolarmente registrata e conservata agli atti d'ufficio, si è riunito l’Organismo Straordinario di Liquidazione, nominato con 
Decreto del Presidente della Repubblica del 08.02.2019, ai sensi dell’art. 252 del D. Lgs. n. 267/2000. 
Alla riunione intervengono:  

Dott. Alfonso De Stefano  presente  videoconferenza 
Dott.ssa Rose Maria Machinè presente  videoconferenza 
Dott.ssa Maria del Rosario Visconti presente  videoconferenza 

Svolge le funzioni di segretario verbalizzante, l’Istruttore Contabile del Comune di Marano di Napoli, Rag. 
Alfredo Tammaro presente in videoconferenza. 

L’ORGANISMO STRAORDINARIO DI LIQUIDAZIONE 

PREMESSO CHE  
L’art. 252, comma 4 del TUEL, secondo il quale l’Organo Straordinario della Liquidazione ha 
competenza relativamente a fatti ed atti di gestione verificatisi entro il 31 dicembre  dell’anno 
precedente a quello dell’Ipotesi di Bilancio Riequilibrato; 
 l'articolo 254, comma 3, del TUEL, che stabilisce che nel piano di rilevazione della massa passiva sono 
inclusi i debiti di bilancio e fuori bilancio di cui all’articolo 194 dello stesso testo unico, verificatisi entro il 
31 dicembre dell’anno precedente a quello dell'ipotesi di bilancio riequilibrato, i debiti derivanti dalle 
procedure esecutive estinte ai sensi dell'articolo 248, comma 2, ed i debiti derivanti da transazioni 
compiute dall'Organo Straordinario della Liquidazione ai sensi del comma 7; 
L’art. 36, comma 2, del D.L. 50 del 24/04/2017, convertito con L. 21/06/2017, n. 96, che, in deroga a 
quanto previsto dall'articolo 255, comma 10, del D. Lgs. 18 Agosto 2000, n. 267,assegna alla 
competenza dell'organo straordinario della liquidazione l'amministrazione dei residui attivi e passivi 
relativi ai fondi vincolati, che vanno gestiti separatamente, nell'ambito della gestione straordinaria della 
liquidazione, restando altresì ferma la facoltà di definire anche in via transattiva le partite debitorie, 
sentiti i creditori. 
L'art. 258  del D. Lgs. 267/2000, che disciplina le modalità semplificate di accertamento e liquidazione 
dell'indebitamento pregresso; 

CONSIDERATO Che 
Agli effetti dell’ articolo 254, comma 3, del TUEL,  nel piano di rilevazione della massa passiva devono 
essere inclusi  tutti i debiti di bilancio e fuori bilancio di cui all’articolo 194  verificatisi entro il 31 
dicembre dell’anno precedente a quello dell'ipotesi di bilancio riequilibrato, i debiti derivanti dalle 
procedure esecutive estinte ai sensi dell'articolo 248, comma 2, ed i debiti derivanti da transazioni 
compiute dall'Organo Straordinario della Liquidazione ai sensi del comma 7 assistiti da attestazione 



tecnica interna osservante l’avvenuta prestazione , la natura di credito non prescritto , la mancanza di 
qualsiasi forma di liquidazione ; 
Analogamente l’art. 36, comma 2, del D.L. 50 del 24/04/2017, convertito con L. 21/06/2017, n. 96,  in 
deroga a quanto previsto dall'articolo 255, comma 10, del D. Lgs. 18 Agosto 2000, n. 267, ha  
assegnato  alla competenza dell'organo straordinario della liquidazione l'amministrazione anche la 
gestione dei residui attivi e passivi relativi ai fondi vincolati,  gestiti separatamente, ferma la facoltà di 
definire anche in via transattiva le partite debitorie, sentiti i creditori. 
Allo scopo di accelerare la procedura di liquidazione ed attenuare l’enorme esposizione dell’ente locale 
in termini di debiti da liquidarsi l'art. 258  del D. Lgs. 267/2000, ha regolato “le modalità semplificate di 
accertamento e liquidazione dell'indebitamento pregresso” in forza del quale  L'organo straordinario di 
liquidazione, effettuata una sommaria delibazione sulla fondatezza del credito vantato, può definire 
transattivamente le pretese dei relativi creditori, ivi compreso l'erario, anche periodicamente, offrendo il 
pagamento di una somma variabile tra il 40 ed il 60 per cento del debito, in relazione all'anzianità dello 
stesso, con rinuncia ad ogni altra pretesa, e con la liquidazione obbligatoria entro 30 giorni dalla 
conoscenza dell'accettazione della transazione. 
A seguito di avviso pubblico a firma dell’OSL del 04.03.2019 di richiesta ai creditori a qualsiasi titolo di 
presentazione istanza di ammissione al passivo sono pervenute alla data del 27.04.2022 nr. 2163 
richieste per importo di €   48.516.075,28. 
Atteso  che  

Con delibera di questo OSL nr.69 del 16giugno 2023 si è proceduto ad ammettere alla massa passiva 
le 68 istanze  pervenute su sistema GEDI  per n. 117 posizioni creditorie , per un importo di € 
80.375,51, relative alla richiesta di liquidazione dei crediti  maturati dal personale interno a seguito di 
progetti incentivanti ai fini ICI (art.52 del decreto legislativo 446/1997)  spese tecniche e sanzioni al 
CDS  relativi a progetti vari. 

Le richiamate  istanze sono state ammesse alla massa passiva di liquidazione con singole delibere nr 
26 del 30.10.2020; nr.27 del 06.11.2020;nr. 30 del 27.11.2020 ;nr. 32 del 04.12.2020;nr. 6 del 
12.02.2021; nr. 52 del  08.11.2021 corredate da apposite attestazioni ex art.254 del TUEL limitate alla 
sola certificazione della realizzazione dei progetti d’incentivazione. 

Diversamente lo stesso provvedimento ha escluso dalla massa passiva di liquidazione  nr.37 
istanze pervenute su GEDI  per l’importo di € 128.918,70. relative all’applicazione di vari istituti 
contrattuali del personale con particolare riferimento alle indennità di risultato, al pagamento di indennità 
di maneggio valori di cassa, in quanto prive delle attestazioni ex art.254 del TUEL che impediscono sia 
l’ammissione alla massa passiva di liquidazione che la relativa liquidazione. 

La delibera nr.69_2023, nell’ammettere alla massa passiva di liquidazione le somme richieste dai 
dipendenti e certificati dai competenti  dirigenti con la sottoscrizione delle schede ex art.254 del TUEL 
ha assegnato  le relative risorse all’ente locale delegando gli stessi  dirigenti competenti per materia di 
procedere alla relativa liquidazione sulla base della verifica dei presupposti previsti dalla normativa 
vigente circa la regolare formazione dei diritto di credito del personale coinvolto. 

Il Segretario Generale  con successiva  nota prot.1n.45582 del 14.11.2023 ha richiesto di rivedere in 
autotutela il provvedimento dell’ OSL nr.69 del 16.06.2023 , ritenendo le attestazioni sottoscritte dai 
responsabili dei servizi  incomplete , senza fornire ulteriori dettagli in merito . 

Vista la sentenza del giudice del lavoro del Tribunale di Napoli nella causa n.rg.2430_2019 pervenuta 
occasionalmente allo scrivente organismo in data successiva all’adozione della delibera nr.69_2023  

Ritenuto di 
Accogliere la richiesta del Segretario Generale e di adottare un provvedimento di sospensione della 
delibera nr.69_2023  limitatamente alla sola parte di ammissione alla massa passiva di liquidazione 
delle  68 istanze  pervenute su sistema GEDI  per n. 117 posizioni creditorie per un importo di € 
80.375,51, relative alla richiesta di liquidazione dei crediti  maturati dal personale interno a seguito di 
progetti incentivanti ai fini ICI (art.52 del decreto legislativo 446/1997)  incarichi tecnici  e proventi 
derivanti dalle sanzioni al CDS , in attesa d’integrazione delle stesse attestazioni rilasciate dai singoli 



funzionari competenti per materia , tenuto conto della prevalente giurisprudenza della Corte dei Conti e 
della sentenza del giudice del lavoro del Tribunale di Napoli nr.RG_2430_2021 

Tutto ciò premesso e considerato, con voti unanimi 

DELIBERA 

Di sospendere  la delibera nr.69_2023 relativamente alla  parte in cui provvede ad ammettere alla 
massa passiva di liquidazione nr.  68 istanze  pervenute su sistema GEDI  per n. 117 posizioni 
creditorie , per un importo di € 80.375,51, sorte in relazione ai progetti incentivanti ai fini ICI (art.52 del 
decreto legislativo 446/1997)  lavori pubblici e contravvenzioni al CDS   in attesa di una integrazione 
delle attestazioni già rilasciate dai singoli funzionari competenti per materia ; 

Di incaricare il  Segretario Generale di acquisire dai singoli funzionari le integrazioni delle attestazioni 
ritenute necessarie ; 

Di incaricare il Segretario Generale di acquisire i seguenti documenti istruttori relativi alle annualità di 
riferimento degli incentivi attestati son le singole schede : 

Copia delle delibere /determine di approvazione e sottoscrizione  dei  contratti decentrati relativi alle 
annualità di riferimento dei progetti incentivanti ; 
Copia dei provvedimenti di  costituzione dei fondi relativi al salario accessorio e suo riparto tra i vari 
istituti contrattuali tra i quali quelli relativi agli istituti degli incentivi , tributari, progettazione, 
contravvenzione al codice della strada ;  
Copia del regolamento di riconoscimento degli incentivi di progettazione e realizzazione opere 
pubbliche ex art.113 bis del decreto legislativo 50_2016; 
Copia delle delibere di accertamento e riparto degli incassi derivanti da sanzioni al CDS; 
Determine di approvazione dei singoli progetti incentivanti ; 
Copia del piano della performance del periodo di riferimento ,  relazione della performance validata dal 
nucleo di valutazione o dall’OIV  

Disporre che la sospensione delle delibera OSL nr. 69_2023 di cui al primo capoverso del presente 
dispositivo opererà fino alla data della completa integrazione richiesta da effettuarsi entro 60 giorni dalla 
notifica del presente atto agli interessati. 
Il presente atto verrà trasmesso al Segretario Generale e ai singoli dirigenti competenti per materia. 

Disporre, infine, a cura della Segreteria Generale,  la pubblicazione all'Albo Pretorio e sul sito 
istituzionale del Comune, del presente atto deliberativo unitamente alla comunicazione di avvio del 
procedimento ai sensi della L. 241/1990. 

Alle ore 16:30 il Presidente dichiara sciolta la seduta, previa redazione lettura, approvazione e 
sottoscrizione del presente verbale di deliberazione. 

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto; 

ORGANISMO STRAORDINARIO DI LIQUIDAZIONE 

IL  PRESIDENTE Dott. Alfonso De Stefano  documento firmato digitalmente ai sensi dell’art. 20 del D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 

IL COMPONENTE Dott.ssa Rose Maria Machinè   documento firmato digitalmente ai sensi dell’art. 20 del D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82

IL COMPONENTE Dott.ssa Maria del Rosario Visconti documento firmato digitalmente ai sensi dell’art. 20 del D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82

         IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE 
         Rag. Alfredo Tammaro 
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